
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 162 del 18/12/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2015, n. 2146
 
Piano di azione e coesione (PAC). Seconda e terza adesione. Revisione POC Puglia 2007-2013.
 
 
Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente
di Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del POC Puglia, riferisce quanto segue.
 
La Regione Puglia ha aderito al Piano di azione per la coesione attraverso una riduzione della quota di
cofinanziamento statale del PO FESR 2007-2013 per un ammontare complessivo pari a € 745.724.954,
di cui 100 milioni di euro destinati alla realizzazione degli interventi ferroviari definiti con l’accordo del
10/12/2011 tra la Regione Puglia, il Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro dello Sviluppo
Economico e delle Infrastrutture e Trasporti per il finanziamento della Bari-Napoli. I restanti 645.724.954
sempre a carico del Fondo di rotazione ex lege 183/1987 sono stati destinati dalla Regione per attuare
le azioni avviate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, nonché per finanziare, con una dotazione pari a €
30.000.000 “Misure innovative e sperimentali di tutela dell’occupazione e politiche attive del lavoro
collegate ad ammortizzatori sociali in deroga”.
Con Delibera n. 2247/2013 la Giunta Regionale ha preso atto della proposta di Programma Operativo
Convergenza (POC) Puglia che, recependo la modifica apportata al PO FESR Puglia 2007-2013,
esplicita i contenuti delle linee di intervento confluite nel Piano di azione per la coesione.
Con nota A00_165 n. 3167/2014 la Regione ha proposto al Gruppo di Azione del Piano di Azione e
Coesione una seconda riduzione della quota di cofinanziamento nazionale del PO FESR Puglia per un
importo complessivo pari a € 295.168.396, con pari incremento del Programma POC Puglia, portando la
dotazione complessiva di quest’ ultimo a € 940.893.350.
L’incremento della dotazione finanziaria del POC Puglia è stato ripartito come di seguito indicato:
- € 20.000.000 destinati a interventi di diagnostica per immagini nell’ambito dell’e-health, agenda digita
le;
- € 37.500.000 per far fronte al fabbisogno in ambito socio-assistenziale per progetti in corso, concentrati
nei distretti territoriali sociosanitari le cui attività costituiscono il necessario supporto per l’efficacia della
diagnostica, della prevenzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e media complessità;
- € 21.964.463 destinati per progetti di infrastrutturazione sociale con particolare riferimento ai servizi di
cura per l’infanzia e gli anziani;
- € 184.000.000 destinati a interventi di natura infrastrutturale e tecnologica nel settore del trasporti;
- € 30.000.000 per far fronte a emergenze di natura ambientale;
- € 1.703.933 per la promozione di interventi a supporto della gestione, controllo, rendicontazione e
comunicazione del POC Puglia.
 
La proposta della Regione Puglia è stata approvata dal Gruppo di azione del Piano di Azione e
Coesione con nota prot. DPS 9202 del 6/10/2014.
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Con nota A00_165 n. 3267/2015 la Regione ha proposto la terza riduzione della quota di
cofinanziamento statale’ del PO FESR 2007-2013 per un importo di € 345.647.696 al fine di mettere in
salvaguardia gli interventi che sebbene presentino cronoprogrammi di attuazione non coerenti con le
scadenze comunitarie, registrano impegni contabili vincolanti verso i beneficiari, nonché avanzamenti
procedurali significativi.
 
L’ulteriore dotazione del POC è cosi articolata:
- € 90.000.000 destinati a progetti che confluiscono nell’azione “Agenda digitale”;
- € 37.000.000 per interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica del
siti inquinati che confluiscono nell’azione “Interventi Ambientali”;
- € 40.000.000 finalizzati ad investimenti connotati da elevata complessità procedurale che confluiscono
nell’azione “Trasporti”;
- € 138.647.696 destinati a garantire la conclusione di progetti in corso di svolgimento nell’ambito del PO
FESR 2007-2013, a valere sull’azione “competitività dei sistemi produttivi”;
- € 40.000.000 riguardano iniziative di supporto alla gestione, controllo, rendicontazione e
comunicazione del POC Puglia, nonché attività a supporto della chiusura del ciclo di programmazione
2007-2013, che confluiscono nell’azione Assistenza tecnica del POC;
 
Il POC Puglia, a seguito della seconda e terza adesione a stato pertanto integrato dalle seguenti ulteriori
linee comprese nel Pilastro Salvaguardia e la cui responsabilità va conferita in coerenza con la DGR
938/2013:
- linea 8 POC “Reti e collegamenti per la mobilita”;
- linea 9 POC “Interventi di natura ambientale”;
- linea 10 POC “Interventi per la infrastrutturazione della sanita territoriale nei distretti sociosanitari”;
- linea 11 POC “Interventi per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale”.
- linea 12 POC - Competitività dei sistemi produttivi
- linea 13 POC “Assistenza tecnica”.
 
Attraverso la rimodulazione sopra descritta, la dotazione complessiva del POC Puglia passa da €
940.893.350 a € 1.286.541.046, come indicato nella successiva tabella 1:
La legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato - legge di stabilita 2015”), all’art. 1, commi 122 e 123, ha assegnato 3,5 miliardi di euro per
interventi incentivanti delle assunzioni a tempo indeterminato e ha previsto che il finanziamento di tali
incentivi gravi sulle risorse del Fondo di rotazione per le politiche comunitarie originariamente destinate
agli interventi del Piano di Azione Coesione risultanti privi di ogv alla data del 30 settembre 2014.
Le risorse da riprogrammare, individuate per la Puglia a seguito dell’attività di monitoraggio da parte del
Gruppo di azione coesione sono pari € 228.904.410, come indicato nella nota prot. ALCT-DPS 2718 del
02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, cosi ripartite per le diverse annualità:
 
 
 
 
La Regione Puglia ha promosso due diversi giudizi aventi ad oggetto, la costituzionalità dei commi 122 e
123 dell’art. 1 della legge di stabilita 2015 (mediante ricorso n. 37 del 2015 depositato presso la
cancelleria della Corte Costituzionale il 6 marzo 2015) e l’annullamento degli esiti della ricognizione e
dei correlata rimodulazione operata sul PAC Puglia (mediante ricorso al TAR Puglia - Bari del 31 maggio
2015 notificato il 01 giugno 2015).
Poiché nel frattempo alcuni Comuni hanno proceduto nel corso del 2015 ad avviare le gare e ad
aggiudicare i lavori, la Regione ha chiesto al Governo di poter assicurare la copertura finanziaria degli
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interventi aggiudicati nel 2015.
Nelle more della definizione delle procedure suindicate tra Regione e Governo Centrale, pur dovendo
procedere entro la fine dell’anno alla ulteriore rimodulazione in attuazione di quanto previsto dalla Legge
di Stabilita del 2015, si ritiene opportuno procedere a salvaguardare i progetti pur privi di OGV alla data
del 31/12/2014 al fine di evitare criticità finanziarie con evidenti danni alle imprese ed alle stazioni
appaltanti.
Alla luce di quanto suddetto si propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia di cui alla precedente tabella 1, precisando
che entro la fine dell’anno occorrerà procedere alla riduzione delle risorse in attuazione di quanto
previsto dalla Legge di Stabilità del 2015, nonché della comunicazione prot. ALCT-DPS 2718 del
02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;
- di conferire l’incarico di responsabili dee nuove linee di intervento del POC Puglia, in coerenza con la
DGR 938/2013 come di seguito riportato:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- di salvaguardare, consentendone la prosecuzione a valere sulle risorse PAC, tutti gli interventi
programmati nell’ambito della prima adesione al PAC pur privi di OGV alla data del 31/12/2014, per tutte
le linee di seguito elencate:
- di salvaguardare gli interventi programmati nell’ambito della seconda adesione al PAC pur privi di OGV
alla data del 31/12/2014 ma aggiudicati entro il 30 ottobre 2015 per le seguenti linee:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- di garantire l’attuazione degli interventi in ambito socio-assistenziale della linea 10 POC “Interventi per
la infrastrutturazione della sanita territoriale nei distretti socio-sanitari” volti a migliorare l’efficacia della
prevenzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e media complessità, apportando le
variazioni per competenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e dell’art. 14 L.R.
53/2014, come di seguito riportato nella sezione degli adempimenti contabili. A seguito di verifiche
sull’avanzamento di tali interventi, con nota prot. A00_146/ 3637 del 13/11/2015 la Sezione
Programmazione sociale e integrazione socio-sanitaria ha comunicato che, coerentemente con quanta
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disposto dal D.Lgs 118/21011 in ordine all’esigibilità della spesa, le obbligazioni assunte sono esigibili
secondo il seguente cronoprogramma: anno 2015 € 15.598.602,60 e anno 2016 € 21.901.397,40.
 
COPERTURA FINANZIARIA
Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L.R. 53/14 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e del
D.Lgs n. 118/2011
 
Parte IIª - Spesa
Variazione compensativa da apportare su E.F. 2015:
 
 
 
 
 
 
 
Parte Iª Entrata
UPB 4.3.27
Capitolo 2052000 “Trasferimenti per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo Convergenza”, Piano
del conti finanziario: E.4.03.14.01.001 SIOPE 4214
 
1. Variazione in diminuzione dell’accertamento n. 7918/2015 dell’Autorità di Gestione PO FESR 2007-
2013 e variazione in diminuzione in termini di competenza e cassa: € 21.901.397,40 E.F. 2015
2. Variazione dell’obbligazione giuridica e variazione in aumento in termini di Competenza:
 + € 21.901.397,40 E.F. 2016
Si attesta che l’importo rimodulato con il presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Sviluppo Economico.
 
Parte IIª - Spesa
Variazione compensativa da apportare al bilancio pluriennale 2015-2017 in funzione dell’esigibilità della
spesa
UPB 2.9.9
capitolo di spesa 1153010
- € 21.901.397,40 E.F. 2015
+ € 21.901.397,40 E.F. 2016
 
Si attesta che l’importo di € 37.500.000,00 a valere sul capitolo di spesa 1153010 corrisponde ad
obbligazione giuridicamente perfezionata, con creditore certo ed è esigibile secondo il seguente
cronoprogramma: anno 2015 € 15.598.602,60 e anno 2016€ 21.901.397,40
 
Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale al sensi del DPGR n. 886/2008.
 
 
LA GIUNTA
 
udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
 
vista la dichiarazione pasta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente di Sezione
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Attuazione del Programma/Autorità di Gestione del POC Puglia a voti unanimi espressi nei modi di
legge
 
 
DELIBERA
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
 
- di prendere atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia di cui alla successiva tabella 1, precisando
che entro la fine dell’anno occorrerà procedere alla riduzione delle risorse in attuazione di quanta
previsto dalla Legge di Stabilita del 2015, nonché della comunicazione prot. ALCT-DPS 2718 del
02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale:
- di conferire l’incarico di responsabili delle nuove linee di intervento del POC Puglia, in coerenza con la
DGR 938/2013 come di seguito riportato:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- di salvaguardare, consentendone la prosecuzione a valere sulle risorse PAC, tutti gli interventi
programmati nell’ambito della prima adesione al PAC pur privi di OGV alla data del 31/12/2014, per tutte
le linee e azioni di seguito elencate:
- di salvaguardare gli interventi programmati nell’ambito della seconda adesione al PAC pur privi di OGV
alla data del 31/12/2014 ma aggiudicati entro il 30 ottobre 2015 per le seguenti linee:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- di apportare le variazioni per competenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01 e
dell’art. 14 L.R. 53/2014 al fine di garantire l’avvio degli interventi in ambito socio-assistenziale di cui
linea 10 POC “Interventi per la infrastrutturazione della sanita territoriale nei distretti socio-sanitari”
finalizzati a migliorare l’efficacia della prevenzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e
media complessità;
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- di dare mandato all’AdG di procedere alla revisione del contenuti del POC Puglia in coerenza con il
nuovo piano finanziario;
 
- di trasmettere, a cura della Sezione Attuazione del Programma, il presente provvedimento ai dirigenti
delle Sezioni interessate dal POC Puglia per gli adempimenti conseguenti;
 
- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
 
______________________________________________________
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